
14:59  Syrial [Letto/Coma] è sdraiato supino sul letto, completamente privato delle 
coperte. Nonostante le condizioni critiche, gran parte del corpo è ancora coperto 
dall'armatura. L'elmo e la gorgiera sono stati rimossi per fargli adagiare la testa contro 
un cuscino, e insieme ad essi i guanti d'arme, i vambraci, la pettorina e il cinturone con 
le scarselle. Addosso rimangono la corazza in maglia di piastre con le maniche di maglia 
dal gomito in giù, i gambali in maglia di piastre e le scarpe d'arme. L'espressione è 
spaventosa: gli occhi sono bianchi, le labbra contratte in un sorriso inquietante, la 
barba, i baffi e i lunghi capelli arancioni sparati per la scossa ricevuta. La faccia tinta col 
sangue e col verde malachite presenta grumi del suo sangue che escono dal naso a 
sporcare barba, baffi e labbra. Accanto a lui la figlia di 12 anni, che fissa in silenzio i suoi 
occhi vitrei.
15:05  Valravn [Lazzaretto] E' da poco arrivato fra le mura del Lazzaretto. Sotto la guida 
di uno dei cerusici presenti, si dirige verso la stanza nella quale risiede SYRIAL. Passo 
svelto, nervoso e braccia rigide, sincrone alla camminata. Lui, un uomo, ormai, sui 
ventisette. Pelle ambrata, regalo del deserto, ed occhi verdi, dal taglio vagamente 
orientale. Capelli corvini, lunghi poco oltre le spalle, la cui monotonia è spezzata da una 
ciocca rossa, e legati in una coda bassa che lascia libere solo le ciocche frontali. Un mix 
di abiti e armatura, il suo vestiario. Una maglia bianca, a separare la pelle da pettorale e 
guanti d'arme, pantaloni di pelle nera ed un paio di stivali di cuoio con punte rinforzate 
in ferro. Sulla vita due cinture si intrecciano, a lasciar cadere dai fianchi una schiavona 
ed una daga. Porta con sé il profumo di zagare e mare.
15:15  Syrial [Letto/Coma] la figlia del buon Golem è una mannara Trekidnoo alta un 
metro e quaranta dalla pelle ambrata, ben più scura di quella del padre, e dai lunghi 
capelli castani riccioluti che le arrivano fino a metà della schiena. Veste una lunga tunica 
variopinta che le scende fin sotto il ginocchio e sandali ai piedi. Dal padre ha ereditato 
l'espressione del viso, perennemente contrariata. Si volta verso Valravn, che saluta 
alzando flemmaticamente la mano destra all'altezza dello sterno, col palmo rivolto verso 
di lui. Poi indica il padre in stato comatoso, e, con un'espressione ricolma di rabbia, si 
tocca tre volte la tempia con l'indice destro, come a dire che uo padre è pazzo, scemo, o 
entrambe le cose. L'unico segno di vita che dà il buon Golem è il suo respiro profondo e 
ritmato; per il resto non risponde agli stimoli.
15:21  Valravn  [Lazzaretto] Una volta arrivato, rimane sull'uscio della porta, quasi 
pietrificato dalla visione che gli si propone. E resterebbe anche lì, se la figlia del Golem 
non lo richiamasse alla realtà con quel saluto. Risponde, più lentamente e quasi con 
incertezza, per poi avvicinarsi con lo stesso spirito verso il giaciglio del Vicario. Labbra 
strette e sguardo diffidente, quasi non credesse che quella scena sia reale. Manda giù un 
blocco di saliva, che quasi gli si strozza in gola, mentre i verdi passano in rassegna 
l'interezza della figura dell'uomo <¶ Cerusici cosa hanno dire?¶> Un sawhita molto 
rudimentale, il suo, ancora incompleto. Sosta a meno di mezzo metro, con l'avambraccio 
destro libero al fianco ed il sinistro appollaiato sull'elsa della schiavona.
15:28  Syrial [Letto/Coma] Ziba Darzada, la figlia del buon Golem, è muta. Non è chiaro 
se lo sia e se lo sia in modo completo, sta di fatto che cerca di dare a Valravn una 
spiegazione usando solo il linguaggio dei gesti, naturalmente senza togliersi un attimo 
quell'espressione imbronciata. Indica un cerusico in lontananza nella stanza, poi indica 
il Golem in coma sul letto e cerca di mimare il fatto che sia stabile - abbassando 
entrambe le mani ad altezza sterno coi palmi rivolti verso il basso - ma che non risponde 
agli stimoli - cosa che dimostra pizzicando brutalmente una delle guance paterne. E 
quindi scuote la testa, dandogli ancora del tocco.
15:33  DarkWhitch [Esterno] ha appena parcheggiato il cavallo in doppiafila, assicurato 
le redini alla buona ed è scesa di sella con movimento sonnolento seppur tradisca una 
certa eleganza data dalla natura non proprio umana. E' una figura abbastanza minuta 
nelle forme, seppur come femmina sia anche alta. Avvolta nella nera uniforme del Corpo 
dei Dragoni, mostrine lucide in petto ad una spanna verso l'alto dalla linea del seno, il 
tutto pregno di un ordine quasi incredibile. Alla cinta, appesa al cinturone, sulla sinistra 
ha una lunga, alla destra una mazza ferrata appesa di testa. Alla coscia destra una cinta 
trattiene quattro pugnali da lancio, alle spalle il profilo di uno scudo piccolo tondo viene 
sormontato da un mazzapicchio, tanto per finire in delicatezza l'armamentario. Lunga 
treccia rossa, ordinata e una missiva alla mano. Incede verso la porta d'ingresso quasi di 
fretta.
15:35  Valravn  [Lazzaretto] Una risposta non arriva, almeno a livello verbale. Ciò 
stranisce l'Emissario, che nel silenzio, torna a guardare la figlia del Golem, intenta a 
spiegare tramite gesti. Cruccia l'espressione, corrugando anche la fronte, sintomo di una 
certa fatica nel seguir quel linguaggio che conosce ad un livello fin troppo basilare. 
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Annuisce, presumibilmente cogliendo il senso del discorso, in generale, portando così 
nuovamente lo sguardo su Syrial, nel momento in cui Ziba va a pizzicare le guance 
paterne. Un sospiro, carico e pesante, emesso ad occhi chiusi. <¶Scritto a Sciamani. 
Forse loro spiriti possibile aiutare lui...¶> Uno sguardo in giro, ora, verso le finestre 
parzialmente coperte dal tendaggio. <C'è poca luce. Il Sole gli ha sempre dato forza.> 
Ora in comune, dirigendosi verso le tende, spalancandole, poi.
15:42  Syrial [Letto/Coma] lo spalancare le tende porta i raggi solari a investire in pieno 
la faccia del Golem, che, pur rimanendo assolutamente privo di sensi, sembra avere una 
reazione minima a quello stimolo. Infatti le palpebre incominciano a tremare, lasciando 
comunque gli occhi bianchi, e le narici si spalancano di colpo. Ziba Darzada segue i 
movimenti di Valravn e cerca di nuovo di comunicare con lui. Cerca di spiegare come 
sono andate le cose. Alza le braccia tese e le apre e chiude come se se fossero ali, poi 
indica il padre. Fa le corna con le mani poste dietro la testa e si protende in avanti a 
simulare un toro che carica. Poi spalanca le braccia. Il drago. La carica. L'esplosione.
15:45  DarkWhitch  [Ingresso] <chiede informazioni ad un attendente, si presenta, 
mostra le mostrine e avanza lungo il corridoio, subito dopo aver varcato l'ingresso. Il 
tutto fatto in maniera quasi frettolosa. La missiva, o meglio, quel che rimane della 
pergamena, è stretta in maniera tale dalle dita della destra che ormai è ridotta uno 
schifo. In direzione delle camerate degli ospiti, senza esitazioni. E quando compare sulla 
porta si guarda intorno, senza ancora entrare. E fa appena in tempo a vedere la ragazza 
che mima quanto invece le ha scritto, Valravn che spalanca le finestre e il comatoso 
disteso. Esordisce>Honor, lo sapevo che sarebbe finita così. Poin dice a me<e solo 
adesso avanza. Sospira, lo guarda. Una smorfia nasce>
15:50  Valravn  [Lazzaretto] L'espressione assume tratti ferini, rabbiosi, quasi il fatto 
che nessuno ci avesse pensato prima gli creasse rabbia. Li scioglie, solo quando Ziba 
torna a rapportarsi fra loro, sostituendoli nuovamente con l'espressione affaticata, anche 
se questa volta in dose minore. <¶E' stato...il Drago?¶> La lettura della bacheca lo 
aiuta, creando nella mente dell'Emissario un logico collegamento. Si volta, poi, di scatto 
verso l'ingresso, ove fa la sua apparizione DarkWhitch. <Tigre.> Una certa sorpresa, nel 
tono tenorile, pressata però dalla pesantezza della situazione. Pesantezza che si 
rispecchia anche sul sorriso dell'Emissario, quasi sforzato verso la mannara. <Sono 
sicuro che la vostra presenza lo rende felice.> Sbuffa dal naso, mentre si dirige verso 
una delle sedie presenti, raccogliendola < Come state?> Sempre sulla mannara, mentre 
va ad accomodarsi.
15:55  Syrial [Letto/Coma] Ziba Darzada annuisce con forza alla domanda di Valravn. E 
per dare maggiore forza alla risposta, piega la mano destra a taglio, se la punta dritta al 
cuore e replica il gesto dell'esplosione allargando le braccia. Ad un certo punto, quando 
DarkWhitch entra, scuote le narici e si volta di scatto. Ha una specie di sussulto quando 
si volta verso DarkWhitch. Spalanca i suoi occhi verdi e vivaci e la sua espressione muta 
completamente, da seria e imbronciata a sorridente e gioiosa e le corre incontro a 
braccia aperte, cercando un abbraccio. Golem intanto è nell'iperuranio. Come unici 
movimenti, il tremolio delle palpebre, il dilatarsi e il contrarsi delle narici e il petto che 
sotto tutto quel metallo si espande per respirare.
15:58  DarkWhitch  [Camerata] <la smorfia perdura, per tutto il tempo in cui lo 
sguardo indugia sul corpo apparentemente senza vita del Golem. Un misto tra rabbia e 
dolore, qualcosa che cerca di modulare appena Valravn le rivolge parola. Alza gli occhi 
verdi e felini su di lui fissandolo, senza a lungo emettere nessuna parola, tanto che non 
vede Ziba che le vola incontro e se la trova abbracciata addosso. Sorride, suo malgrado. 
E la annusa, piegando il volto verso il collo della giovane a cui cerca di dare una stretta 
sentita, ma leggera>Rhøttåvu vykhu<le sospira addosso, poi espira, e lasciandole fare 
quello che vuole risponde a Valravn>Onestamente non lo so, i nostri ultimi incontri non 
sono mai stati tranquilli. E come sto.. non vedo l'ora che si svegli per fargli un lungo e 
nervoso discorso<oi ci pensa>Si sveglia, vero?
16:03  Valravn  [Lazzaretto] Uno sguardo verso Ziba. <Dovete piacergli molto.> Una 
piccola sfumatura di divertimento, nel tono, mentre si rivolge a DarkWhitch. Seduto, 
intreccia le braccia sul proprio petto, in una stretta morbida che non manca però di far 
tintinnare guanti d'arme e pettorale <Il Golem è così. Ma, rimanga fra di noi, non guarda 
nessuno come guarda voi.> Un altro sospiro, questo più leggero, vuoi anche per il tema. 
L'ultima domanda è più difficile da gestire, tanto che l'Emissario, inizialmente, risponde 
con un lungo silenzio, a labbra strette e sguardo basso. <Ho contatto gli Sciamani. A 
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breve dovrebbero darmi risposta...fra un po' tornerò al Castello, per vedere se ci sono 
novità da parte loro.> Umetta le labbra, mentre solleva nuovamente gli occhi. <Il punto 
è...che se loro non sanno aiutarci, non saprei dove sbattere la testa...>

FrancisJoe sussurra a Syrial
bada che nn sei in coma...ieri sera è passata leriwen e ti ho giocato cm png

16:06  Syrial [Letto/Coma] Ziba si limita ad un abbraccio breve e non invasivo, prima di 
fare un passo indietro e tornare a rabbuiarsi, anche se l'espressione, puttosto che farsi 
arrabbiata, si fa più malinconica, ovviamente con le sopracciglia aggrottate nella tipica 
espressione paterna. Alterna lo sguardo tra Valravn e DarkWhitch, poi torna a fissare il 
Golem, che, sorprendentemente ha una reazione. Sbuffa un rumoroso soffio dalle narici 
e drigrigna i denti. Ma non apre gli occhi, né prende parola. Torna inerte, come prima.

Vi avvicinate a FrancisJoe sussurrando:
purtroppo non mi avevano avvertito, lo so solo adesso >.< ormai finirò la giocata in coma per 

evitare di "rovinarla"
16:10  DarkWhitch  [Camerata] <valuta, in completo silenzio, le parole di Valravn. Lo 
lascia finire di parlare. Non si perde un singolo secondo delle espressioni di Ziba, a cui 
rivolge un sorriso delicato, qualcosa che sembra cozzare in maniera terribile con 
l'armamento e la divisa. E poi le soffia, pianissimo>Rhøttåvu vykhu.. significa Piccola 
Luna<quasi confidenziale, poi scuote la testa alle prime parole di Valravn>Non ne sono 
così convinta, so per certo che non gli piace cosa sono diventata<prende passo e cerca 
di avvicinarsi al letto che ospita quel gigante di carne e ferro>Con i Druidi avete provato? 
In caso.. potremmo provare anche con i Chierici. Basta non dirglielo quando si riprende. 
"chi sono quelli?" "sciamani di una nuove corrente mistica!"<scimmiotta, appena, ma si 
piega su Syrial, il volto inclina, lo osserva>

FrancisJoe sussurra a Syrial
si xD va tranquillo, al massimo alla prossima giocata giocatelo risvegliato :D

Vi avvicinate a FrancisJoe sussurrando:
ok, perfetto ^^

FrancisJoe sussurra a Syrial
Così giustifico pure la cura di ieri :D

16:17  Valravn  [Lazzaretto] Uno sguardo a Ziba, sempre con quel sorriso malinconico. 
<E' un bellissimo nome.> Si riferisce a quello dato da DarkWhitch, ovviamente. Torna su 
quest'ultima, scuotendo il capo. <E per chi pensate che vada in giro con sangue e cenere 
in faccia?> Una punta di ironia, con tanto di sollevata d'occhi e spalle, seguite da un 
breve cenno di diniego del volto. <Per la cronaca. E' caccia aperta alla puttanella dei 
vampiri.> Assottiglia lo sguardo, cercando complicità sul discorso. <I Druidi...credo siano 
compresi nel pacchetto. Sono molto uniti con Sciamani, uguale per i Bianchi. Presumo 
che Luna di Fuoco chiederà consiglio anche a loro.> Si spinge indietro con la schiena, 
mentre la gamba destra va ad accavallarsi sulla gemella, lasciando un ampio spazio fra 
le cosce, Il piede sollevato prende a muoversi, nervosamente, menandosi per l'aria.
16:21  Syrial [Letto/Coma] Ziba ha un altro piccolo sussulto alle parole di DarkWhitch. 
Le regala un sorriso largo e triste prima di sedersi sullo sgabello alla destra del letto di 
suo padre e scivolare con gli occhi verdi sul suo viso, ridotto a una spaventosa maschera 
di sangue e morte. Sangue proprio e pittura dello stesso colore si mescolano e 
imbrattano il viso, contratto in una smorfia colma dell'ebrezza della morte, un ultimo 
sorriso sardonico rimasto impresso sul volto dalla scossa e dall'esplosione che l'hanno 
ridotto in quelle condizioni. E, dimenticavo, puzza. Di selvaggina e soprattutto di 
bruciato, specialmente la barba, i baffi e i capelli ritti e sparati per la scossa. Non ha 
altre reazioni, per adesso. Ziba gli pungola il naso con l'indice destro, e si volta verso 
Valravn e DarkWhitch fissandoli con un'espressione visibilmente sconsolata.
16:22  DarkWhitch  [Camerata] <si appooggia al letto con la sinistra, sporgendosi 
appena, un discorso intimo, decisamente intimo>Voi lo sapete che se non vi svegliate 
rubo Ratsaka e la corazza e mi do alla macchia? Che adesso vi tolgo pure l'armatura e mi 
rubo pure quella? Che faccio venire qui a cantare l'AveThemis da un gruppo di Prescelti 
maschi con le voci bianche? Mh?<ascolta Valravn, poi sposta lo sguardo animale su di 
lui>Non lo so per chi va in giro con sangue e cenere in faccia. Non ho mai del tutto 
capito la sua cultura<poi coglie il riferimento, sospira>L'ha presa peggio lui di me. 
Probabilmente perchè ha visto tutto e non ha potuto fare niente. Se non fossi morta e 
avessi visto morire mio figlio, sarebbe stato così anche se.. noi esistiamo per 
questo<non spiega oltre, la smorfia adesso è evidente>Qualunque cosa dovranno fargli, 
va lavato. Sennò scappano tutti maledizione<altro sguardo sorridente a Ziba>
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16:29  Valravn  [Lazzaretto] Lascia ai due quel momento di intimità, restando in 
disparte sulla sedie. Anche se Ratsaka ormai è solo spezzatino. <Per voi.> Scuote 
bonariamente il capo, mentre le braccia abbandonano l'intreccio, adagiandosi sulle cosce 
dell'Emissario. <E' il vostro sangue. E ha promesso che non se lo sarebbe mai lavato fino 
a quando non vi avrebbe portato giustizia, Tigre.> Spiega con calma, con un'insolita 
lentezza di pronuncia. <Quell'evento ha spaccato le Furie in due. Ora, la fazione che 
reclamava vendetta è l'unica rimasta.> Si solleva. <Il Golem sarà il nuovo Despota. 
Svane ha fallito.> Severo, con una punta di risentimento nella voce. <E dite bene. Non 
sapete quanto si è maledetto per non aver potuto far niente. Ma era vincolato da un 
giuramento...> prende a passeggiare, lento, in direzione della finestra, guardando fuori 
da essa. <Immagino di si.> Un sorriso nascosto. <Cerusici?>
16:31  Syrial [Letto/Coma] se fosse sveglio direbbe sicuramente qualcosa. Purtroppo 
non lo è, e si limita a reagire agli stimoli in modo del tutto irrazionale e inconsulto. Non 
è chiaro se possa davvero udire le parole di Valravn e di DarkWhitch, e, nel caso riesca a 
farlo, elaborarle e comprenderle. Ma, forse per la luce in faccia, forse per il dito di Ziba 
che gli pungola la punta del naso, forse per l'odore e le parole pronunciate da 
DarkWhitch, una qualche reazione ce l'ha. Un gorgoglio sordo esce a stento dalle labbra 
e aumenta di intensità, finendo col somigliare a una sorta di lungo e soffocato ruggito a 
denti stretti. Cessa di colpo, esattamente come era iniziato, e gli occhi restano bianchi, 
senza pupilla.
16:38  DarkWhitch  [Camerata] <sorride, appena, vuoi per le parole di Valravn, vuoi 
per il ruggito che esce dalla gola del Golem, che seppur non sembri razionale, è già 
qualcosa>Ho sempre ammirato la sua forza di volontà e la fermezza con cui affronta le 
cose. Non ha ben chiaro quello che accade, o che accadrà. Non gli ho mai raccontato del 
giorno dell'Ira Infinita<sospira di nuovo, poi si siede sul letto approfittando di un 
angolino rimasto libero. Fronte del corpo a Valravn, fianco a Ziba. Golem non lo guarda, 
seppur gli stia vicino>Non c'erano dubbi sul fatto che avrebbe fallito. Quando non 
proteggi la tua gente, non puoi aspettarti che questa ti sia fedele. La fratellanza è un 
concetto che davvero in pochi conoscono. E anche l'onore e il peso di una promessa<poi 
smorfia>Magari per lavarlo si. Ma dubito siano abili a togliergli l'armatura.
16:43  Valravn [Lazzaretto] <Potete ben dirlo...> circa il discorso su onore e fedeltà. <In 
tal caso...> si distacca dalla finestra, concedendo di nuovo lo sguardo verso DarkWhitch 
<...vado a cercarne un paio. Almeno possiamo dargli una mano per levare al Maestro il 
gabbione.> Un altro mezzo sorriso, appesantito dalla circostanza. <Torno subito.> Detto 
questo, si dirige verso l'uscita della stanza, alla ricerca di qualche cerusico nei paraggi.
16:48  Syrial [Letto/Coma] anche Ziba si alza, ma solo per andare a cercare la parvenza 
di un braciere da mettere accanto al letto. Ritornerà tra qualche minuto. E il Golem 
rimane da solo con DarkWhitch in stanza, in quello stato di coma pesante che gli 
impedisce di gioire della sua vicinanza. Supino sul letto, privo di ogni forza e volontà, 
non può offrire altro che piccole reazioni prive di significato, almeno finché non tornerà 
dal mondo dei sogni.
16:49  [SKILL] Trovato impreparato, l`umano Reeno non riesce a trovar nel poco tempo 
a disposizione un`idea per sottrarsi al pericolo portato da .
16:51  DarkWhitch [Camerata] "Prego. Io aspetto qui, che sai mai che si svegli e si 
svegli nervoso. Vorremo mica che faccia un macello.."vago sorriso a Valravn, uno a Ziba 
che si allontana anche lei. Poi si gira verso SYRIAL e resta nel pieno di silenzio ad 
ossrvarlo. Il volto torna serio, lo sguardo vagamente preoccupato. E resta li così, a 
respirare ed ascoltare respiro.
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